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Scheda informativa 
Giardinieri paesaggisti 

 Bahnhofstrasse 94, 5000 Aarau JardinSuisse  

 T +41 44 388 53 00 Associazione svizzera imprenditori giardinieri  

 info@jardinsuisse.ch | jardinsuisse.ch Qui germoglia il futuro.  

 

Divieto di lavoro a causa della pandemia 

 
 
1. Esempio: caso di responsabilità nel quadro della manutenzione di piante 
 
1.1. Esempio di caso di responsabilità in seguito al divieto di lavoro emanato dalla 
Confederazione 
  
I lavori di manutenzione nei giardini non possono essere portati a termine in seguito al divieto di lavoro 
emanato dalla Confederazione e le piante muoiono perché non vengono più bagnate.  
 
Chi risponde del danno? 
 
Ai sensi dell’art. 376 CO, fino alla consegna dell’opera è fondamentalmente l’imprenditore a sopportare il 
rischio della retribuzione. Se l’opera perisce per caso fortuito prima della consegna, l’imprenditore non ha 
alcun diritto a una retribuzione.  
 
Questa regola è trasgredita dall’art. 187, cpv. 3 della norma SIA 118, la quale recita: in caso di forza 
maggiore (p.es. guerra, insurrezioni, catastrofi naturali), l’imprenditore ha diritto anche senza accordo a 
un’adeguata retribuzione, totale o parziale, per le prestazioni fornite prima della distruzione dell’opera. In 
caso di contestazione, il giudice decide secondo la sua valutazione.  
 
L’imprenditore può tuttavia respingere attivamente tale responsabilità fornendo istruzioni precise al cliente 
su che cosa deve fare affinché l’opera, nella fattispecie le piante, non deperisca. Se il cliente non segue 
tali istruzioni e le piante muoiono, fondamentalmente la responsabilità dell’imprenditore decade.  

 
 
 
 


